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IL GIUSTO OBIETTIVO 

I 
l più grande pericolo per molti di 
noi non sta nel fatto che i nostri o-
biettivi siano troppo elevati e quin-
di non riusciamo a raggiungerli, ma 

nel fatto che siano troppo bassi e che li 
si raggiunga”.      

Michelangelo 
 
Non è necessario 
usare altre parole 
per spiegare Mi-
chelangelo. Le sue 
opere lo hanno 
c o n s e g n a t o 
a l l ’ i m m o r t a l i t à 
artistica. Il primo 
ad essere conside-
rato in vita uno dei 
più grandi di sem-
pre. Il primo in-
fluencer della sto-
ria, visto che dopo 
la sua opera, la storia di scultura e pittura han-
no decisamente svoltato verso nuovi canoni.  
E’ con lui che nasce il mito dell’artista, inteso 
in senso stretto, non più un artigiano alla mer-
cé dei committenti, ma un vero e proprio per-
sonaggio in grado di dettare le regole. Le pa-
role di Michelangelo, ma soprattutto ciò che 
quest’uomo, schivo, irascibile e ossessionato 
dalla povertà ha realizzato nella sua vita, ci 
confermano che il successo a priori è determi-
nato innanzitutto dalla scelta degli obiettivi e 
dalla fame di ottenerli . 
Non si è mai dato per sconfitto, nemmeno 
quando all’idea che Giulio II volesse affidargli 
l’affrescatura della Sistina, venne sbeffeggia-
to dai suoi concorrenti che non consideravano 

la sua tecnica nell’affresco all’altezza 
dell’obiettivo. 
Questione di obiettivi, dicevamo.  
Se Michelangelo si fosse posto dei limiti, se 
Michelangelo si fosse accontentato, avrebbe 
privato la storia del Rinascimento del suo ge-
nio, avrebbe privato ognuno di noi  della ma-
gnificenza della sua opera.  

E torniamo ora a 
noi, alla sfida che 
stiamo per affron-
tare, ad un derby  
che ci vede al verti-
ce della classifica, 
lontano anni luce  
da quell’obiettivo 
iniziale che racchiu-
deva nelle parole 
“salvezza tranquil-
la” la voglia di vive-
re una stagione 
senza patemi. Tor-
niamo all’obiettivo 

iniziale, torniamo al fatto che non ci siamo 
mai accontentati, che i nostri ragazzi hanno 
lottato partita dopo partita per raggiungere il 
sogno. Non possiamo sapere dove arrivere-
mo, non potevamo sapere che saremmo arri-
vati fin qui. “Ogni blocco di pietra ha una sta-
tua dentro di sé -  diceva Michelangelo -  è 
compito dello scultore scoprirla”. A colpi di 
fine scalpello la statua sta prendendo forma.  
A colpi di scalpello continuiamo a porci un 
grande obiettivo, senza mai accontentarci di 
ciò che è già stato raggiunto. A colpi di scal-
pello per non rimanere un’incompiuta, ma 
entrare di diritto nel novero dei grandi. 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - CITTA’ DI BAVENO 

L 
a dodicesima giornata di ritorno del campio-
nato di Eccellenza regala nel sabato di Pa-
squa il derby borromaico. Stresa e Baveno 
incrociano le armi per continuare la propria 

marcia nel torneo. Lo Stresa, che dopo la vittoria con-
tro la Ro.Ce. ha riagguantato la vetta, cerca i tre punti 
per non perdere terreno e arrivare allo scontro diretto 
con LG Trino con la 
miglior posizione di 
classifica possibile. 
Il Baveno hanno 
necessità di ottene-
re la vittoria per ri-
manere agganciati 
alla zona playoff, 
obiettivo fonda-
mentale di stagio-
ne.  Il Baveno ad 
inizio stagione era 
stata indicata, dagli 
addetti ai lavori, tra 
le favorite per la 
volata finale. Solo i 
rigori hanno poi 
escluso i cugini bor-
romaici, nella gara contro la Pro Dronero, dalla Coppa 
Italia. 
Lo Stresa nell’ultima giornata di campionato ha otte-
nuto la decima vittoria esterna della stagione, la quin-
ta con il risultato di 2-1. 
Il successo contro la compagine di Rotolo è stato de-
terminato dalle marcature di Brugnera e Beretta, ri-
spettivamente 7 e 6 gol al servizio della squadra che 
con 49 reti detiene anche la leadership del migliore 
attacco, che comprende le 11 di Faraci nel girone di 
andata, le 8 di Bernabino, 5 di Agnesina, 3 di Scienza 
e Tuveri, 2 di Lionello e Riccio, una per Gilio e Piaia. 
Ancora una volta la zona Cesarini ha premiato la ca-
parbietà del team stresiano che ben 13 volte è andato 

a segno nell’ultimo quarto d’ora di partita. E’ succes-
so anche il 12 novembre nella sfida d’andata risolta 
da un rigore di Agnesina a inizio ripresa e dai sigilli 
negli ultimi minuti di Brugnera e  Faraci, che tagliò il 
traguardo dei 50 gol in maglia borromaica.  
Fu un duro colpo per la squadra di Pissardo che si tro-
vava in seconda posizione con 23 punti. In 4 mesi ha 

poi ottenuto 22 punti 
ed è scivolata in se-
sta posizione. Sono 
13 le vittorie com-
plessive ottenute 
dalla formazione di 
patron Massimo Zac-
chera, 6 i pareggi e 9 
le sconfitte. Con 47 
reti ha il secondo mi-
gliore attacco assie-
me alla Biellese e 
l’albanese Klejdi Ha-
do (classe 1986) è il 
capocannoniere del 
girone con 18 gol, di 
cui soltanto 1 su rigo-
re, siglato alla sua ex 

squadra, la Juve Domo. Con 8 reti c’è un altro ex dei 
“Blues”, Luca Cabrini, 7 Cristian Manfroni, 5 Fabio 
Cabrini, 2 Hadrien Ingrassia, Yari Motetta e Andrea 
Piraccini. Un gol ciascuno per Matteo Leto Colombo, 
Domenico Guida e Fabio Ramalho. Il terzino espulso 
nel match d’andata fa parte della lunga schiera di cal-
ciatori che hanno indossato entrambe le maglie e che 
comprende Barantani, Frascoia e Lionello ora con i 
“Blues”, Luca Cabrini e Piraccini nella formazione pre-
sieduta da Raffaele Ranchini.  
I numeri ci consentono di poter dire che la partita re-
galerà emozioni. Il derby, si sa, è e rimane una partita 
a sé. Di certo non ci sono mai stati derby banali, tra le 
due formazioni come ci raccontano i precedenti nel 
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campionato di Eccellenza. Con la squadra del diretto-
re sportivo Pippo Biscuola da padrona di casa sabato 
16 gennaio 2016 fu il Baveno a gioire per 3-1, lascian-
do alla squadra di Boldini il gol della bandiera di Fara-
ci che il 1° maggio entro nella storia per avere intera-
mente firmato il 4-1 nel primo turno play off. Ma 
l’adrenalina pura e lo spettacolo nell’ultimo anno bi-
sestile non si esaurirono lì e proseguirono il 18 set-
tembre con un 4-4 incastonato nella memoria di chia-
ma la bellezza, l’imprevedibilità che soltanto il gioco 

del calcio è capace di suscitare. 
In Promozione, le sfide di campionato sono state sol-
tanto due, il 2 marzo 2008 e la sera di mercoledì 22 
aprile 2009. Entrambi gli incontri si conclusero senza 
reti, con lo spettacolo interamente sulla tribuna gre-
mita del “Forlano”, come ci si augura che possa esse-
re in questo sabato che conclude il mese di marzo. 

 
A. Marguglio 

“ 
 Quanto è bello Loris Romanello!” Que-
sto il 
secon-
do ri-

tornello del co-
ro che ogni do-
menica (ma 
anche in ogni 
occasione con-
viviale!) parte 
dai ragazzi nel-
lo spogliatoio 
per il nostro 
massaggiatore. 
Loris Romanel-
lo è a Stresa dal 
2015 e dunque, 
la matematica 
ci supporta, ha appena tagliato il traguardo del-
le 100 presenze al seguito della nostra squadra. 
La squadra, quello spogliatoio, che quest’anno 
regala energia ed emozione a tutti coloro che 
hanno la fortuna di lavorare con i nostri ragazzi. 
Un gruppo del quale anche ognuno di noi si sen-
te parte. “Sono un gruppo fantastico – ci diceva 
Loris dopo solo qualche giorno di ritiro – hanno 
rispetto per tutti”. Loris segue i nostri Blues da 
vicino, un contatto che non è mai scontato, che 
talvolta è forzato dalle condizioni fisiche di ognu-
no di loro, ma che è suggellato da un rapporto di 

stima, sia professionale che personale. Ogni set-
timana Loris apre lo spogliatoio nel quale ha 
ricavato il piccolo locale massaggi a Paruzzaro 
ben prima dell’inizio delle sedute di allenamen-
to e, come sempre in quel ruolo, si trova spesso 
ad essere l’ultimo a lasciare la struttura. Mette 
la sua competenza al servizio dello Stresa e 
ancor prima ha collaborato con società come 
Gozzano, Briga, Borgomanero. Grazie al suo 
lavoro i nostri ragazzi riescono a recuperare in 

modo più veloce 
e agevole, sem-
pre sotto control-
lo, dagli infortuni. 
La domenica poi 
le sue mani pre-
parano i muscoli 
dei nostri calcia-
tori per le sfide 
sul campo. Lo 
Stresa dunque 
con piacere im-
menso vuole sot-
tolineare 
l’impegno di un 
professionista e 
soprattutto è o-

norata di avere nel proprio staff una persona per-
bene. Grazie Loris! 

#youareBlues 
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100 VOLTE LORIS! 




